
 
 
 
 

    
  

      
 

SCHEDA TECNICA 
 

 
 
Il Ministero dello Sviluppo Economico emetterà, il giorno 26 maggio 2017, un francobollo celebrativo del 
Vertice G7, del valore di € 0,95. 
Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografia, su carta 
bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente; grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, 
autoadesiva Kraft monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 
g/mq (secco); formato carta e formato stampa: mm 48 x 40; formato tracciatura: mm 54 x 47; dentellatura: 
11 effettuata con fustellatura; colori: cinque; tiratura: seicentomila francobolli; foglio: ventotto esemplari, 
valore “€ 26,60”.  
 
La vignetta raffigura il Teatro Greco di Taormina con il logo del Vertice G7, in alto a sinistra. 
 
Completano il francobollo le leggende “VERTICE G7” e “TAORMINA 26 - 27 MAGGIO”, la scritta “ITALIA” 
e il valore “€ 0,95”. 
 
Bozzettista: Cristina Bruscaglia. 
 
Note: la raffigurazione del Teatro Greco di Taormina è tratta da una foto dell’agenzia  fotografica AGF: © Di 
Girolamo Tommaso/AGF. 

 
A commento dell’emissione viene realizzato il bollettino illustrativo con articolo (anche in versione inglese) a 
firma dell’Ambasciatore Raffaele Trombetta, Sherpa G7/G20. 
 
Lo Sportello Filatelico dell’Ufficio Postale di Taormina (ME) utilizzerà, il giorno di emissione, l’annullo 
speciale realizzato da Filatelia di Poste Italiane. 
 
Il francobollo ed i prodotti filatelici correlati possono essere acquistati presso gli Uffici Postali abilitati, gli 
“Spazio Filatelia” di Firenze, Genova, Milano, Napoli, Roma, Roma 1, Torino, Trieste, Venezia  e sul sito 
poste.it. 
 
 
La presentazione del francobollo: 
 
L’Italia presiede quest’anno il Vertice dei Capi di Stato e di Governo dei Paesi G7. La volontà di 
“Costruire le basi di una fiducia rinnovata” ne guiderà l’azione nella convinzione che i governi in 
generale, e quelli del G7 in particolare, debbano mettere in atto politiche volte innanzitutto a 



soddisfare le aspettative delle persone in termini di benessere complessivo e di riduzione delle 
disuguaglianze, riavviando una dinamica di crescita forte, equilibrata, inclusiva e sostenibile. 
  
La Presidenza Italiana ha deciso di articolare il suo programma di lavoro intorno alla 
valorizzazione del capitale umano, dell’educazione e della cultura evidenziando il potere 
trasformativo delle scienze, dell’innovazione tecnologica e delle comunicazioni, in uno sforzo 
collettivo che coinvolga cittadini, governi, società civile e settore privato. 
  
Tutela dei cittadini, sostenibilità ambientale e sociale, benessere economico e innovazione: 
questi i capisaldi del Vertice di Taormina, del prossimo 26 e 27 maggio, e di tutte le Riunioni 
Ministeriali tematiche in calendario per l’intero anno di Presidenza, nel tentativo di assicurare la 
necessaria coerenza di narrativa e trattazione delle tematiche. 
  
La scelta di Taormina è altamente simbolica: nel contesto di un Paese, l’Italia, ed in particolare la 
Sicilia, da sempre culla di civiltà e prototipo di cultura e bellezza, ponte fra l’Europa, il bacino del 
Mediterraneo e l’Africa, la geografia e la storia fanno del nostro Paese uno snodo non solo 
geografico, ma anche concettuale, per combattere l’estremismo e la radicalizzazione, contribuire 
alla crescita sostenibile e alla stabilizzazione socioeconomica. 
  
Il logo della Presidenza richiama proprio questi valori: rielabora, infatti, il Teatro Greco di 
Taormina, in Sicilia, cuore del Mediterraneo, terra simbolo del fenomeno migratorio, 
dell'accoglienza in chiave umanitaria, di incontro e speranza di una vita nuova in Europa per 
quanti fuggono da guerre e povertà. Il Teatro è rappresentato in modo dinamico, unendo 
simbolicamente l’antico con il contemporaneo e il futuro, in un abbraccio accogliente, che 
esprime l’attitudine del genere umano ad aiutare. Il Teatro è, altresì, emblema della volontà di 
mandare un messaggio ai nostri cittadini: l’ “Agorà” che vedrà i Leader riunirsi ad ascoltare i 
bisogni del singolo, non più nascosti dietro mura protette. 
  
Ambasciatore 
Raffaele Trombetta 
Sherpa G7/G20 
 
 
This year, Italy is chairing the Summit of the Heads of State and of Government of the G7 
countries. Our action will be guided by our mission to “Build the foundations of renewed trust”. 
We are convinced that governments in general, and those in the G7 in particular, must set in 
place policies meant especially to meet people’s expectations in terms of overall well-being, to 
reduce inequalities, and to relaunch a strong, sustainable, balanced and inclusive growth. 
  
The Italian Presidency is focusing on enhancing human capital, education and culture, and on 
emphasizing the transformative power of the sciences, technological innovation and 
communication. The group effort will involve citizens, governments, civil society and the private 
sector. 
  
The protection of citizens; environmental and social sustainability; financial well-being; innovation: 
these are the cornerstones of the May 26-27 Taormina Summit, and of all the Ministerial 
Meetings scheduled throughout the year of the Presidency. Our aim is to ensure the necessary 
consistency in narrating and addressing these themes. 
  
Taormina is a highly symbolic choice. Sicily, the very epitome of culture and beauty, is situated in 
the Mediterranean basin – historic cradle of European values and crossroads for humanity. The 
island represents a bridge between Europe and Africa. Italy’s history has made the country not 
just a geographical but also a conceptual hub for combating extremism and radicalization, 
contributing thereby to growth, to sustainable development and to socioeconomic prosperity. 
  



The logo of the Presidency refers precisely to these values. Indeed, it gives a modern take on 
Taormina’s Teatro Greco, in the heart of the Mediterranean. The land symbolizes the 
phenomenon of migration, of humanitarian reception, and of a new life in Europe for people 
fleeing war and poverty. It is a land of hospitality, of unity, of hope. The Theater is represented 
dynamically, symbolically uniting past, present and future, in a welcoming embrace that 
expresses man’s aptitude to help others. The Theater also embodies the desire to send a 
message to our citizens: this is the “Agora” where the leaders will meet, no longer concealed 
behind protected walls. 
  
Ambassador 
Raffaele Trombetta 
G7/G20 Sherpa 
 


